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LA PROPOSTA DEI “SAGGI” SUL TEMA 

GIUSTIZIA 



EXECUTIVE SUMMARY 

 Il 30 marzo 2013, il Presidente della Repubblica, Giorgio 

Napolitano, ha istituito 2 Gruppi di lavoro, i cosiddetti 

“Saggi”, da cui sono emersi 2 distinti Rapporti in cui sono state 

proposte delle misure per affrontare i problemi socio-

economici ed europei e quelli istituzionali che attanagliano il 

nostro paese; 

 La Relazione Finale del Gruppo di Lavoro sulle Riforme 

Istituzionali, composto da Mario Mauro, Valerio Onida, 

Gaetano Quagliariello e Luciano Violante, ha messo a punto 

una serie di proposte di riforma per rinnovare le istituzioni, 

che hanno toccato anche il ruolo della magistratura e il 

riassetto del sistema giudiziario italiano.  
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Le misure suggerite dai Saggi nel Capitolo V in materia di 

Amministrazione della Giustizia rappresentano un ottimo 

punto di partenza per gli interventi in tema di giustizia;  

 Il 12 Aprile 2013 il segretario del PdL, Angelino Alfano, ha 

infatti  commentato  che “l’esito dei gruppi di lavoro, nelle cui 

relazioni le idee del centrodestra trovano piena cittadinanza, 

dimostra che quando si pensa all’interesse del Paese la 

collaborazione è possibile e veti e pregiudizi sono del tutto 

incomprensibili e ingiustificati”. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Sempre con riferimento al documento dei Saggi sulle riforme 

istituzionali, il 12 aprile 2013, il segretario Alfano si è detto 

“soddisfatto” per “l’ampio riconoscimento alla nostra concezione 

della giustizia e a molte idee del Pdl in materia”. 
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RELAZIONE FINALE DEL GRUPPO DI LAVORO 

SULLE RIFORME ISTITUZIONALI - INTRODUZIONE 

 Il primo paragrafo del Capitolo V sull’Amministrazione della 

Giustizia è principalmente indirizzato ad individuare alcuni 

punti di maggiore problematicità del sistema di giustizia 

italiano tra cui:  

 il rispetto di tempi ragionevoli per la durata dei processi; 

 la riduzione del contenzioso;  

 una maggiore efficacia preventiva e repressiva riguardo 

le problematiche inerenti la corruzione e la criminalità 

politica; 

 la necessità del contenimento del fenomeno dei contrasti 

tra organi giudiziari; 

 una maggiore tutela dei diritti individuali. 
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RELAZIONE FINALE DEL GRUPPO DI LAVORO 

SULLE RIFORME ISTITUZIONALI - PILLOLE 

 Nei paragrafi successivi, in materia di giustizia (Capitolo V), 
il Gruppo di lavoro ha trattato i seguenti temi: 

 equilibrio fra i poteri politici e della giustizia; 

 norme più stringenti per l’avvio e la durata delle indagini; 

 riforma delle intercettazioni; 

 potenziamento delle strutture giudiziarie (giustizia civile); 

 perfezionamento della tutela dei diritti fondamentali; 

 contenimento dei contrasti tra diversi organi giudiziari e 
della riduzione dell’ipertrofia del contenzioso; 

 regole più rigorose per i rapporti tra magistratura e mezzi 
di comunicazione, per la candidatura e la collocazione dei 
magistrati. 
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HIGHLIGHTS 

 I punti principali del rapporto 

1) Le intercettazioni 

2) La giustizia penale 

3) L’ordinamento delle magistrature 

4) Le magistrature ed il CSM 

5) Il sovraffollamento carcerario   

6) La tutela dei diritti fondamentali  
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1. LE INTERCETTAZIONI  

 Nella loro relazione, i Saggi hanno posto particolare 

attenzione agli “strumenti investigativi più invasivi” come, ad 

esempio, le intercettazioni telefoniche;   

 Poiché devono essere uno strumento di “ricerca della prova” e 

non del “reato”, il Gruppo di lavoro ha ritenuto necessario 

stabilire dei limiti all’uso delle intercettazioni e alla loro 

divulgazione “perché il diritto dei cittadini a essere informati 

non costituisca il pretesto per la lesione di diritti fondamentali 

della persona”. 
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2. LA GIUSTIZIA PENALE 

 Oltre al punto sulle intercettazioni, per la giustizia penale le 

proposte dei Saggi sono spaziate dal contenimento della 

durata delle indagini preliminari, alle revisione del regime 

della prescrizione dei reati pur nell’ambito di “misure dirette a 

disincentivare l’esperimento di rimedi palesemente ed 

esclusivamente dilatori” nei processi; 

 Nel documento è stata inoltre riconosciuta “l’inappellabilità delle 

sentenze di assoluzione” seppur nei limiti imposti dalla Corte 

Costituzionale. 
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3. L’ORDINAMENTO DELLE MAGISTRATURE  

 Sull’ordinamento delle magistrature i Saggi hanno rilevato 

“l’inopportunità” del “solo giudizio disciplinare dei pari” (il CSM); 

 Per evitare che la responsabilità delle magistrature venga 

amministrata “dagli organi di governo interno”, il Gruppo di 

lavoro ha quindi proposto di non limitare tale giudizio 

disciplinare al solo CSM, che agirebbe come giudice 

disciplinare di primo grado, ma prevedere un secondo grado, 

costituito da una Corte istituita con legge costituzionale,  

formata per un terzo da magistrati, per un terzo da soggetti 

eletti dal Parlamento, e per un terzo nominati dal Presidente 

della Repubblica. 
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4. LE MAGISTRATURE E IL CSM 

 Negli ultimi paragrafi del documento i Saggi hanno sviluppato 
ulteriormente una serie di profili relativi alla magistratura ed 
al CSM; 

 In particolare si sono occupati:  

 del rapporto tra magistratura e mezzi di comunicazione, 
prevedendo una puntuale applicazione delle regole 
deontologiche “che vietano al magistrato un uso improprio e 
personalistico dei mezzi di comunicazione”;  

 del divieto di candidatura, per il magistrato, nei luoghi 
dove ha esercitato le sue funzioni, e viceversa, divieto di 
esercitare nei luoghi inseriti nella circoscrizione in cui ha 
operato politicamente; 
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4. LE MAGISTRATURE E IL CSM 

 del ridimensionamento sia del numero complessivo delle 

toghe fuori ruolo sia della durata massima degli incarichi 

di questo tipo; 

 della previsione di una struttura amministrativa, di alto 

livello, che affianchi i componenti del CSM; 

 delle misure finalizzate a evitare ritardi nella nomina dei 

posti da coprire. 
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5. IL SOVRAFFOLLAMENTO CARCERARIO 

 Per un buon funzionamento della macchina giudiziaria il 

documento dei Saggi ha evidenziato l’insostenibilità 

dell’attuale condizione di sovraffollamento carcerario, 

indicando una serie di proposte, tra cui una “particolare 

attenzione al tema del lavoro dei detenuti” e l’introduzione di 

“pene alternative alla detenezione”.  
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6. LA TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI  

 Per quanto riguarda la tutela dei diritti fondamentali il 

documento dei Saggi ha proposto l’introduzione: 

 del reato di tortura e di trattamento inumano e 

degradante; 

 di forme di ricorso diretto, del cittadino, alla Corte 

Costituzionale, per violazioni di diritti fondamentali, 

soprattutto in relazione alla disfunzione del sistema 

giudiziario. 
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